
ILLUTTO. Ieri il decessoall’ospedaleCivile:SalvatoreIngiulla halavoratosia aVerziano che alNerioFischione.Ilcordoglio dellapolizia penitenziaria

Carceri,muoremedicoinservizioaBrescia
L’operatoresanitariononeracomunquepresente
neidueistitutidipenabrescianidaalmenounmese
dovedall’iniziodell’emergenzanoncisonopositivi

Perderela «libertà» ottenutain
prigione:nonun controsenso
mala nuovalegge dettatadal
Coronavirusche,difatto, ha
impostoaicarceratiuna doppia
detenzione.Sospesigli incontri
coni familiari, limitate le
attivitàpreviste,«è come
esseredentro duevolte».
Senzacontarela costante
pauradelcontagio che
ovviamenteregna anchelì, tra
lecelle dei penitenziari.

UNNUOVO scenariochein
moltecasecircondariali
italianehaportato arivolte
interne,ma nona Brescia.«Nei
nostri istitutipenitenziari la
situazioneèrimasta sotto
controllograzie alsenso di
responsabilitàdella
popolazionecarcerariaealla
direttriceFrancesca Paola
Lucrezichehasempre favorito
ilricorsoa misure alternative
alladetenzione,tra cui
l’ingressoa soggettipubblici e
privaticon progettifinalizzati

allafunzionerieducativa della
penaeal reintegrosocialedei
detenuti»,recita unanotadella
CompagniaLyria cheda9annisi
fapromotricedel «Progetto
Verziano»,brutalmente interrotto
dallapandemia. Masolo
fisicamente.Perché il Gruppodi
libericittadiniche ognisettimana
varcavail cancello delcarcere per
il laboratoriodidanza
contemporaneaètuttora
presentecon un metodo
«vintage»masempre molto
attuale:la corrispondenza
epistolare.«È importante
garantireuna continuitàal lavoro
svoltoseppurinmaniera
totalmentedifferente. Lo
facciamoper mantenere vivoil
rapportocreato eper portare
avanti ilpercorso prefissato»,ha
sottolineatoAngelo Piovanelli,
referentedelprogetto. Unnuovo
legameper parlare disé, per dare

sfogoaipropri pensieri epaure in
unmomentocosì complicatoper
ognunodinoi. «Un’attivitànon
semplicecapace difar emergere
nuovedimensionirelazionali»resa
possibiledalla disponibilità della
direttriceLucrezie diSilvia
Frassine,responsabile dell’Area
educativadiVerziano.Lettereche
hannosostituitoil laboratoriodi
danzacontemporanea, sottola
regiadiGiulia Gussago eil
sostegnodellapsicologa
ValentinaFanelli,cheognianno
vedel’impegnodipersone «libere»
edidetenutiverso larealizzazione
diperformanceedi eventi
collateraliapertialla cittadinanza.
Unapotentearma di
sensibilizzazionesul rapporto tra
larealtà carceraria elasocietà
civile,una riflessione sulla
detenzioneeil valore dell’arte
comestrumento di
integrazione. MA.GIA.

Mario Pari

Un decesso che evidentemen-
te lascia il segno, sotto ogni
punto di vista. Da quello pro-
fessionale a quello umano.
Un decesso che colpisce per-
ché si tratta di un altro medi-
co a morire per Coronavirus.

Salvatore Ingiulla era uno
dei medici che prestano servi-
zio nella Casa di Reclusione
di Verziano e nella Casa Cir-
condariale Nerio Fischione
di Brescia. Faceva parte di un
gruppo di medici a cui è affi-
data la salute dei detenuti.

LANOTIZIA della morte, al Ci-
vile, del medico a causa del
virus, si è diffusa nelle ore im-
mediatamente successive al
decesso. A quanto si è appre-
so, in ogni caso, ci sono fonda-
ti motivi per non ipotizzare la
diffusione del virus nei due
istituti di pena. «Da più di un
mese - spiega Francesca Pao-
la Lucrezi, direttore di Verzia-
no e Nerio Fischione - non
era presente nei due istituti».
Un aspetto certamente rile-
vante questo, perché nel giro
di un mese, eventuali positivi-

tà al virus sarebbero certa-
mente emerse. A questo va
aggiunto che, ad oggi, che
«nessuno è risultato positivo
al Coronavirus nei due istitu-
ti di pena bresciani». Non bi-
sogna poi dimenticare che a
Brescia i detenuti hanno da-
to prova di grande responsa-
bilità. Hanno scelto la via del
dialogo ed esposto le loro ri-
chieste, i loro timori in una
lettera aperta inviata al presi-
dente della Repubblica e al
presidente del Consiglio. I
rapporti con la polizia peni-
tenziaria non hanno inoltre
dato luogo a problemi.

Il coordinatore regionale
Fp Cgil, polizia penitenzia-
ria, Calogero Lo Presti ha di-
chiarato, parlando del medi-
co scomparso: «Ha lottato co-
me un guerriero contro un ne-
mico invisibile e nonostante
tutti gli sforzi dei sanitari per
strapparlo alla morte, nelle
ultime ore, la situazione clini-
ca si era aggravata fino all’epi-
logo finale. Il dottor Salvato-
re Ingiulla, medico stimato
per le sue capacità umane e
professionali, persona di
grande animo, sempre dispo-
nibile e sensibile, viene ricor-
dato con commosso cordo-
glio dal personale di Polizia
Penitenziaria, dei due Istitu-
ti bresciani, che si stringe al
dolore che ha colpito la fami-
glia». •
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LADENUNCIA. Lereti peri disarmoe lapacecritiche nei confrontidelle aziende armiereitaliane checontinuano aprodurreperché autorizzate

«F35strategicimentrenegliospedalisimuore»
Beretta (Opal): «In Italia 231
impresed’armi emunizioni
Unasola invece che produce
ventilatoripolmonari»

AVerziano il progettodellelettereper farsentire menosoli idetenuti

Irene Panighetti

Da Brescia, provincia di gran-
de produzione armiera, tor-
nano a sollevarsi le voci della
contestazione. Riflessioni
avanzate da molte realtà bre-
sciane, dai gruppi del pacifi-
smo cattolico a quelli della si-
nistra radicale, senza dimen-
ticare i sindaci di diversi Co-
muni e singole persone. Il tut-

to sollecitato dalla presenza
della base Nato a Ghedi e, a
Brescia, della ex Breda, che
«assembla la parte finale de-
gli aerei da guerra F-35 - de-
nuncia brescianticapitalista
sul suo sito - nonostante il
contagio Covid-19 abbia col-
pito lavoratori dell’azienda,
la produzione continua, per-
ché il decreto governativo ri-
tiene strategiche le produzio-
ni militari. Mentre la sanità
ha subito per anni tagli e lot-
tizzazioni che hanno lasciato
gli operatori sanitari “disar-
mati” di fronte al Coronavi-
rus, continuano gli acquisti
di F-35. Ora che nelle case e

negli ospedali si muore per
mancanza di apparecchi di
respirazione, è doveroso sape-
re che questa spesa non solo
è inutile e causa di morte per
le vittime delle guerre, ma è
anche la causa della morte
qui, per il collasso delle strut-
ture sanitarie. Quante vite po-
tevano essere salvate?».

GIORGIOBERETTA,dell’Osser-
vatorio permanente sulle ar-
mi leggere che ha sede a Bre-
scia, aggiunge: «Stupisce e
rammarica che il governo
non abbia invitato le aziende
a partecipazione statale del
gruppo Leonardo e Fincan-

tieri a convertire immediata-
mente almeno una parte del-
la propria attività per produr-
re quegli apparecchi medici e
sanitari di cui c’è urgente bi-
sogno. In Italia sono 231 le
imprese produttrici di armi e
munizioni, rispettivamente
107 e 124. Una sola, la Siare
Engineering, produce venti-
latori polmonari. Siamo for-
temente dipendenti dall’este-
ro per macchinari vitali». Al-
tre realtà nazionali con molti
aderenti bresciani moltiplica-
no gli appelli: «Non è certo
strategico né necessario con-
tinuare a far montare un’ala
ad un cacciabombardiere o

un cingolo ad un carro arma-
to, con il rischio di far conta-
giare i lavoratori addetti a
queste attività – dichiarano
Rete italiana per il disarmo,
Rete per la pace e la Campa-
gna Sbilanciamoci! chieden-
do il - trasferimento di risor-
se dal campo degli eserciti e
delle armi a quello del siste-
ma sanitario e delle cure me-
diche». Ancora, Banca Etica,
Pax Christi, Movimento dei
Focolari, Mosaico di Pace e
Scuola di Economia civile
hanno inviato una lettera
aperta al governo sottolinean-
do: «Si chiede un sacrificio
molto grande ai cittadini e al-
le aziende dell’economia civi-
le ma nessuno a quelle dell’e-
conomia incivile delle armi,
che invece continua a lavora-
re».•

Dalladanza
allelettere
perdetenuti
menosoli

Luttonegli istitutidi penabresciani perla scomparsa diun medico

Secondola denuncia,continua la produzionedelleparti degliF35

Il progetto

Violenzadigenere:
inumerid’aiuto

LaReteAntiviolenzadiBrescia,at-
traverso i Centri presenti sul terri-
torio, continua a offrire supporto
alle donne che subiscono maltrat-
tamenti perché possano continua-

re a chiedere aiuto. Il Centro But-
terfly è attivo tutti i giorni h24 ai
numeri 030.2352018 e 392.
4886330 (quest’ultimo anche tra-
mitesmsowhatsapp).IlCentroan-

tiviolenza Casa delle donne Cad è
attivo con il servizio di ascolto e
consulenza tutti i giorni, 24 ore su
24,alnumero333.1258139.Sem-
preattivi il 1522eil Nue112.

Bresciael’epidemia
Daldrammaad alcuniinterrogativi «caldi»
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